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DI LUCA SIGNORELLO

Il Miur scende il campo in aiuto
della campagna di adesione ad

Espero, il primo fondo di previ-
denza integrativa nel pubblico
impiego completamente dedicato
al personale della scuola.

Il ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca comin-
cia infatti a farsi carico, per la
parte di competenza, degli adem-
pimenti connessi all’attivazione
del fondo pensione complementa-
re del personale della scuola. 

DIRETTORI REGIONALI E CSA

Con una comunicazione del 18
aprile, che segue le circolari n. 58
del 21 luglio e n. 71 del 27 settem-
bre 2004 con le quali erano state
fornite le prime indicazioni ope-
rative, il dicastero di viale Traste-
vere ha invitato i direttori gene-
rali degli uffici scolastici regionali
e i dirigenti dei centri servizi am-
ministrativi a promuovere e favo-
rire un’ampia e capillare opera di
informazione e sensibilizzazione
del personale scolastico sull’avvio
della previdenza complementare
nel settore scuola. 

PERSONALE AD HOC

A tal fine, suggerisce alle isti-
tuzioni scolastiche, nell’ambito
delle proprie possibilità organiz-
zative e operative, di individuare
una o più unità di personale in
grado di fornire assistenza ai la-
voratori della scuola per l’illu-
strazione delle tipologie delle
prestazioni che saranno erogate
dal Fondo e per la compilazione

della modulistica richiesta per
l’adesione allo stesso, in modo da
affiancare, in tali compiti, i refe-
renti individuati dalle organizza-
zioni sindacali nell’ambito delle
Rsu, le rappresentanze sindacali
unitarie.

DIRIGENTI SCOLASTICI

Contestualmente all’invito vie-
ne richiamata l’attenzione dei di-
rigenti scolastici sull’esigenza:

• di provvedere con la massima
tempestività all’invio dei moduli
di adesione al fondo Espero, nel
rispetto delle scadenze previste
per l’effettuazione dei versamenti
contributivi, non mancando di ri-
badire che un ritardo nell’espleta-
mento di tali incombenze, che co-
stituisce un preciso obbligo per il
datore di lavoro, può determinare
conseguenze negative per il per-
sonale associato;

• di mettere a disposizione, su
richiesta dei rappresentanti delle
Rsu e/o delle organizzazioni sin-
dacali autorizzate allo svolgimen-
to delle assemblee sindacali
straordinarie in orario di lavoro,
sulla base delle indicazioni conte-
nute nella comunicazione mini-
steriale del 12 aprile ( assemblee
da tenersi nel periodo compreso
tra il 15 aprile e 31 maggio), i lo-
cali nei quali tenere le anzidette
assemblee (si veda ItaliaOggi di
martedì scorso);

• di disporre l’allestimento di
uno spazio in bacheca per le co-
municazioni concernenti la pre-
videnza complementare, che
perverranno dal fondo scuola
Espero.

DECORRENZA

Con l’occasione alle istituzioni
scolastiche vengono fornite preci-
sazioni sia sulla data di decorren-
za dell’operatività del fondo Espe-
ro che è stata fissata al 1° gennaio
2005, sia sui tempi di decorrenza
delle ritenute da operare sulle re-
tribuzioni di coloro che aderisco-
no al fondo. 

In particolare viene precisato
che per il personale in servizio nel
corrente anno scolastico con inca-
rico a tempo determinato, sia se
retribuito dalle istituzioni scola-
stiche che dalle direzioni provin-
ciali del tesoro e che abbia aderito
al fondo tra ottobre e dicembre
2004, la contribuzione, nella mi-
sura della la quota a suo caric
o(1%) e per quella a carico del da-
tore di lavoro(1%+1%), decorre
dalla prima retribuzione spettan-
te all’interessato, a far tempo dal
1° gennaio 2005.

Al lavoratore che ha aderito al
fondo dopo il 1° gennaio 2005 o vi
aderirà entro il 31 agosto 2005, la
contribuzione di cui sopra retroa-
gisce sino alla prima retribuzione
spettante all’interessato a far
tempo del 1° gennaio 2005.

Nei confronti dello stesso per-
sonale che dovesse aderire al
Fondo dall’inizio del prossimo an-
no scolastico ed entro il 31 dicem-
bre 2005, la contribuzione a suo
carico e quella a carico del datore
di lavoro, come sopra indicata, de-
correrà dalla data di inizio del
rapporto di lavoro, nel corso del
quale avviene l’adesione al Fon-
do. (riproduzione riservata)

Direttiva del ministero a direttori regionali, Csa, scuole

Attivarsi per Espero
Con assistenti in loco e tempestività

DI ALESSANDRA MIGLIOZZI

Una guida on-line dedicata ai
docenti e agli educatori che in-
tendono iscriversi da casa nel-
le graduatorie permanenti per
gli anni scolastici 2005/2006 e
2006/2007. 

È l’iniziativa messa in cam-
po dal Csa di Roma per aiuta-
re nelle pratiche burocratiche
il personale che opera nella pro-
vincia capitolina, ma anche
quello che chiede il trasferi-
mento da altre città (si vedano
gli altri servizi nella pagina se-
guente). 

Per usufruire del servizio ba-
sta collegarsi al sito internet
www.lazio.istruzione.it. Di qui
si accede alle pagine del Csa di
Roma dove, in alto a destra, è
attivo il link relativo alle gra-
duatorie permanenti.

La mini-guida è divisa in un
elenco di cinque punti. Il pri-
mo si riferisce alla modalità di
consegna delle domande: sono
indicati orari di apertura e in-
dirizzo del Csa. Si può anche
scaricare la cedola di presen-
tazione della propria pratica
che di solito viene riempita ne-
gli uffici dell’ex provveditora-
to. «Compilandola a casa», spie-
ga a ItaliaOggi la direzione sco-
lastica regionale del Lazio, «si
perde meno tempo quando scat-
ta il proprio turno agli sportelli
e si abbreviano i tempi di con-
segna a mano delle pratiche». 

Il secondo punto della guida
è utile per tutti gli insegnanti,
non solo per quelli della pro-

vincia romana: si tratta di una
nota esplicativa del decreto del
31/3/2005 relativo alle iscrizio-
ni in graduatoria. 

«Abbiamo semplificato il lin-
guaggio burocratico e spiegato
i punti principali del decreto»,
spiega la direzione scolastica,
«così un docente capisce subito
se e come presentare la do-
manda per le graduatorie». 

Il terzo punto della guida rap-
presenta la vera novità: il Csa
mette a disposizione l’elenco de-
gli ultimi nominati per le sup-
plenze di quest’anno, con i re-
lativi punteggi. 

Questo aiuterà i docenti del-
la provincia e quelli che vo-
gliono chiedere il trasferimen-
to a capire se, in linea di mas-
sima, l’anno prossimo riusci-
ranno a lavorare. La tabella
proposta è divisa per ordine di
scuola (dalla materna alla se-
condaria di II grado, compresi
gli educatori). Per ogni ordine
sono indicati: la tipologia del
posto (comune o di sostegno),
la materia nel caso della se-
condaria, la fascia di apparte-
nenza del docente, la posizione
in graduatoria e il punteggio
dell’insegnante. 

Nella tabella viene anche spe-
cificato quali graduatorie sono
state esaurite quest’anno. Il
quarto e quinto punto, infine,
sono dedicati ai riservisti e al-
la compilazione on-line del mo-
dello 3, quello in cui l’inse-
gnante inserisce l’elenco delle
scuole in cui vorrebbe lavora-
re. (riproduzione riservata)

Guida del Csa di Roma per i precari

Iscrizioni on-line
alle graduatorie

IMPIEGO DEGLI ATA NEL-
LE SCUOLE SEDE DI SEG-
GIO ELETTORALE

Sono una componente delle
Rsu (Rappresentanze sindacali
unitarie) in un circolo didattico
costituito da sei plessi in uno
dei quali hanno sede solo gli uf-
fici di segreteria e l’ufficio del
dirigente scolastico. In occasio-
ne delle elezioni politiche o am-
ministrative, in alcuni dei ples-
si, ad eccezione sempre di quel-
lo dove ha sede la direzione, ven-
gono costituiti i seggi elettora-
li, con conseguente chiusura de-
gli stessi ad ogni attività scola-
stica.

Il personale Ata e quello do-
cente in servizio nei plessi sede
di seggio è tenuto a prestare ser-
vizio in quelli nei quali non si
ha la sospensione delle attività
didattiche e amministrative?
Come e da quale norma è rego-
lamentata la materia?

Francesco Mellini
Siracusa

Le problematiche che lei sol-
leva non ci risultano essere re-
golamentate da una apposita
normativa primaria o seconda-
ria che abbia carattere di gene-
ralità. Le modalità di utilizzo,
sia del personale ausiliario, tec-
nico e amministrativo che dei

docenti, in occasione della chiu-
sura le scuole o della sospensio-
ne delle sole attività didattiche
è, invece, materia di contratta-
zione a livello di istituto, stan-
te il disposto dell’articolo 6,com-
ma 2, lett. e) ed f) del contratto
collettivo nazionale di lavoro
del 24 luglio 2003.

È in quest’ultima sede, per-
tanto, che vanno indicati i cri-
teri di utilizzo del personale in
servizio nei plessi eventualmen-
te coinvolti nelle operazioni elet-
torali. In assenza di specifica
contrattazione in tal senso, si è
dell’avviso che al personale in
servizio in detti plessi non pos-
sa essere ordinato di prestarlo
in quelli che non siano sede di
seggio. In ogni caso i collabora-
tori scolastici in servizio nei
plessi sede di seggio possono, con
il loro consenso, essere utilizza-
ti per l’assistenza al personale
comunale che opera per la con-
segna e la riconsegna degli edi-
fici, il montaggio e lo smontag-
gio dei seggi, la pulizia dei lo-
cali e la custodia degli stessi, con
particolare riferimento all’uti-
lizzo di eventuali ascensori. Ta-
li prestazioni andranno com-
pensate dal comune a titolo di
lavoro straordinario.

a cura
di Franco Bastianini

Quesitario amministrativo 

DI MASSIMO DI MENNA
segretario Uil scuola

È stata inviata dal ministro dell’istruzione al
Consiglio nazionale della pubblica istruzione la ter-
za bozza del decreto legislativo di riforma del secon-
do ciclo d’istruzione. Rispetto alle bozze precedenti
le novità non sono di particolare rilievo. Il testo si-
curamente cambierà ancora a seguito dell’incontro
tra i partiti di maggioranza.

Rimane ferma l’esigenza di prevedere il rafforza-
mento di materie professionalizzanti, compresi i la-
boratori, nei licei tecnologici ed economici con i di-
versi indirizzi, in modo da determinarne un corso di
studi finalizzato anche all’inserimento nel mercato
del lavoro. Tale scelta consentirebbe di assorbire nel
nuovo sistema gli attuali istituti tecnici e parte dei
professionali, ovviamente rivisitati per materie di
studio e per indirizzi.Tale esigenza, fortemente vo-
luta dalla Uil, sembra trovare ampie condivisioni.

Rimane una domanda: che fine fanno gli istituti
professionali? Rimane non risolta la questione di
fondo con cui il ministro si trova a fare i conti per
l’impostazione data alla riforma: un doppio duali-
smo, da un lato quello tra istruzione e formazione,
dall’altro quello delle competenze dello stato per l’i-
struzione liceale e delle singole regioni per l’istru-
zione e formazione professionale. Tale dualismo de-
termina negli alunni una opzione a 13-14 anni di
fatto già selettiva. Per questi due nodi resterà un
forte contrasto. Sarebbe saggio «fermare i motori» e
ridiscutere il tutto, anche per il contesto politico-
istituzionale. La via da seguire è quella di un secon-
do ciclo di istruzione rivolto, anche con differenti in-
dirizzi, a tutti i ragazzi fino a sedici anni. Solo dopo

aver garantito a tutti, nell’ambito di un sistema na-
zionale di istruzione, una istruzione di base fino a 16
anni, si possono prevedere i due percorsi, uno di tipo
liceale o tecnico superiore e uno di tipo professiona-
lizzante. Per la formazione professionale, la compe-
tenza delle regioni va definita all’interno di un qua-
dro nazionale di regolamentazione delle competen-
ze, degli standard minimi, dei titoli. Il suggerimen-
to è di un sistema integrato basato sull’autonomia
progettuale e didattica, con alternanza scuola-lavo-
ro e la previsione campus o di poli. 

Nelle riforme è fondamentale il ruolo degli inse-
gnanti. Nella attuale incertezza ci sono tantissime
preoccupazioni, ed è per questo che abbiamo solleci-
tato un confronto triangolare governo -sindacato -
regioni. Occorre stabilità dell’organico e dell’organi-
co funzionale per dare tranquillità agli insegnanti.
Tutto il personale, dei licei o dei corsi professionali,
deve rimanere alle dipendenze dello stato. 

La ristrettezza dei tempi e il contesto politico sug-
geriscono di non scaricare sulle scuole un processo
di cambiamento così complesso e pieno di incertez-
ze. Sarebbe necessario concentrarsi sul decreto del
primo ciclo, in modo da risolvere alcune criticità in
tempo utile per il prossimo anno scolastico. La scuo-
la, quella fatta dal lavoro di tutti i giorni in un con-
testo complesso, continua a sollecitare riconosci-
mento certamente economico, ma anche professio-
nale, che vuol dire anche coinvolgimento nelle scel-
te di cambiamento. Occorre dare voce e rappresen-
tanza a tale esigenza, per questo l’azione sindaca-
le,quella della Uil, è rivolta alla tutela dei diritti, a
dare certezze anche professionali, a far prevalere
nei cambiamenti un approccio davvero riformista
basato sulla condivisione. (riproduzione riservata)

Riforma Moratti, necessario fermare i motori
L’opinione 
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